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Una collana concepita per coniugare tradizione di divulgazione giuridica ed esigenze 

pratiche dell’avvocato. Ogni volume è un utile strumento di lavoro finalizzato a coordi-
nare le novità legislative all’assetto normativo vigente, mediante un sistema di domande 
e risposte che chiariscono i dubbi interpretativi derivanti dall’applicazione delle riforme 
e di schede riepilogative che mettono in evidenza le innovazioni del precetto normativo. 
La collana si articola in tre sezioni dedicate al diritto civile, penale e amministrativo, sia 
sostanziale che procedurale.

Con il decreto legislativo n. 167 del 2011 è giunto a compimento il processo di riforma dell’apprendistato, 
quale canale privilegiato per l’inserimento dei giovani nel mercato del lavoro. L’iter legislativo – avviato con 
la riattivazione, a opera del c.d. “collegato lavoro”, della delega di cui alla legge n. 247 del 2007 – si è concluso 
in tempi sorprendentemente rapidi, grazie alla ampia e trasversale condivisione da parte di Governo, Regioni 
e parti sociali degli obiettivi e dell’impianto della riforma. Il «Testo Unico» segna, nell’ottica della massima 
semplificazione e razionalizzazione della materia, una netta cesura col passato e, in soli sette articoli, indi-
vidua una disciplina organica dell’apprendistato, valida sia per il settore privato che per quello pubblico. 
Parallelamente l’articolo 11 del decreto legge n. 138 del 2011, convertito con modifiche in legge n. 148 del 
2011, ha introdotto alcune rilevanti novità in materia di tirocini formativi e di orientamento, il cui abuso ha 
sin qui penalizzato l’incremento qualitativo e quantitativo dei contratti di apprendistato. Trova così attuazione 
il disegno condiviso dagli attori sociali nell’Intesa del 27 ottobre 2010, volto a creare più occupazione e di 
migliore qualità per i giovani, nonché a garantire un corretto uso dei due strumenti.

I contributi raccolti nel presente commentario mirano a fornire una prima interpretazione sistematica di 
tali provvedimenti, al fine di fornire al lettore alcune coordinate concettuali e le più essenziali linee di indi-
rizzo operativo per la ottimale gestione della transizione dal vecchio al nuovo quadro giuridico-istituzionale.
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www.fareapprendistato.it, sito internet dedicato alla promozione e allo sviluppo del contratto di appren-
distato.
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SOMMARIO: 1. Job placement dei dottori di ricerca: scenario di riferimento e apprendistato 
di alta formazione. – 2. Dottorati di ricerca: status e sviluppi. – 3. Nota bibliografica. 

 
 

1. Job placement dei dottori di ricerca: scenario di riferimento e appren-
distato di alta formazione. 
 
Con il decreto legislativo n. 167/2011, l’apprendistato può finalmente di-

ventare il canale tipico di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro attraverso 
un contratto di qualità che coniuga formazione e continuità occupazionale. 

Tra le novità apportate dal Testo Unico, di assoluto rilievo è l’utilizzo 
dell’apprendistato per selezionare e formare in ambiente di lavoro, oltre che 
dottorandi, anche giovani ricercatori per il settore privato. Il nostro paese dà 
così nuovo impulso al tentativo di adeguarsi agli standard dei paesi europei 
che considerano il dottorando di ricerca anche come un vero e proprio lavora-
tore, e non solo un semplice studente. 

Tale spinta risulta necessaria anche nell’intento di prefigurare – all’interno 
della struttura curriculare dei corsi di studio (con particolare attenzione al terzo 
ciclo e, nello specifico, ai master e ai corsi di dottorato) – aree dedicate, in cui 
la formazione venga a realizzarsi in contesti di ricerca intesi come insieme di 
attori, conoscenze e progettualità riconosciute come produttive di nuovi ele-
menti. 

In tale ottica, l’apprendistato di alta formazione, già disciplinato 
dall’articolo 50 del decreto legislativo n. 276/2003, ora abrogato, consente di 
avviare al lavoro un giovane apprendista per il conseguimento di un titolo di 
studio di livello secondario, universitario o di alta formazione, nonché per 
l’acquisizione di una specializzazione tecnica superiore. Ciò che contraddi-
stingue questa tipologia contrattuale rispetto alle altre disciplinate dal Testo 
Unico, e in particolare all’apprendistato professionalizzante, caratterizzato da 
una relazione esclusiva tra impresa e apprendista, è la presenza attiva, fin dalla 
costituzione del rapporto, dell’istituzione formativa o di ricerca abilitata a rila-
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sciare il titolo di studio o di alta formazione. Anzi, le strutture formative parte-
cipano, insieme agli altri soggetti coinvolti, già alla definizione del progetto 
nel cui ambito verranno attivati i contratti di apprendistato. Pertanto, il percor-
so formativo per l’acquisizione del titolo di studio avviene nell’ambito del 
rapporto di lavoro e, quindi, in costanza di retribuzione. 

Come già evidenziato nei contributi che precedono, nonostante rappresenti 
uno strumento che unisce perfettamente e mette in dialogo il mercato del lavo-
ro con il mondo dell’alta formazione, l’istituto non è riuscito ancora a decolla-
re, e il motivo non risiede tanto nella difficile interpretazione del dato norma-
tivo pregresso, quanto piuttosto nell’impreparazione culturale propria delle i-
stituzioni regionali, degli attori sociali e degli enti formativi a progettare e ren-
dere operativa una forma particolarmente innovativa di formazione in alter-
nanza, che si propone di superare quella rigida separazione, ancora oggi domi-
nante, tra i percorsi di istruzione e formazione professionale e il mercato del 
lavoro.  

A riprova di ciò, si osserva che le esigue sperimentazioni, salvo qualche 
eccezione, si sono limitate alla progettazione di master universitari, senza 
spingersi nella progettazione di esperienze di alto apprendistato dirette al con-
seguimento di altri titoli di studio quali laurea, dottorato di ricerca, diploma di 
scuola secondaria superiore o di specializzazione tecnica superiore (1).  

In merito ai titoli che possono essere conseguiti in alto apprendistato, è da 
segnalare che già il decreto legge n. 112/2008, convertito con modificazioni 
nella legge 6 agosto 2008, n. 133, aveva importato alcune novità all’articolo 
50 del decreto legislativo n. 276/2003, recepite ora dal Testo Unico. In partico-
lare, con riferimento al comma 1 del citato articolo 50, l’articolo 23, comma 3, 
del decreto legge n. 112/2008 ha precisato che tra i titoli di studio di alta for-
mazione, conseguibili mediante percorsi di apprendistato sono «compresi i 
dottorati di ricerca». Tuttavia, in merito si evidenzia che la norma, anche nella 
sua precedente formulazione, non impediva l’utilizzo dell’apprendistato per il 
conseguimento del dottorato di ricerca, considerato che la prassi applicativa di 
alcune regioni era orientata verso la possibilità del rilascio di diplomi di 
master. Pertanto, può osservarsi che la soluzione legislativa, da una parte, ha 
una portata meramente interpretativa, in quanto chiarisce in modo inequivoca-
bile la piena applicabilità dell’alto apprendistato a tutti i percorsi di alta forma-
zione universitaria, dall’altra, mira a incentivare il più possibile il ricorso 
all’istituto quale strumento di raccordo tra impresa e ricerca universitaria. I 
vantaggi sono evidenti. Da un lato, si consente all’impresa di avvalersi di ri-
sorse altamente qualificate in seno al proprio contesto organizzativo, con i re-
lativi vantaggi sul piano della competitività e produttività della stessa; 
dall’altro, si offre al dottorando, che di norma è solo uno studente, un vero e 
proprio contratto di lavoro e, al tempo stesso, una reale alternativa alla pura e 
semplice carriera accademica. 

                                                      
(1) ISFOL, X Rapporto di monitoraggio, giugno 2009. 
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In Italia il dottorato di ricerca (2) viene, infatti, visto prevalentemente come 
il primo passaggio della carriera accademica; salvo le dovute eccezioni, esso si 
risolve nella maggior parte dei casi in una mera relazione personale tra profes-
sore e dottorando, slegata da interazioni con il tessuto imprenditoriale del pae-
se, a scapito del trasferimento di conoscenze al mondo dell’impresa e anche 
delle future prospettive occupazionali e di inserimento dei giovani.  

Negli anni il numero degli iscritti ai corsi di dottorato è aumentato, pas-
sando da 21.290 unità del 2000-2001 a 39.829 del 2006-2007. Dal 1998 al 
2006 il sistema universitario italiano ha prodotto circa 53.795 dottori di ricer-
ca.  

Dalle ultime indagini effettuate circa l’inserimento professionale dei dotto-
ri di ricerca che hanno acquisito il titolo nel 2006 (3), risulta che a distanza di 
tre anni dal conseguimento del titolo, il 92,8% svolge un’attività lavorativa, il 
5,4% è in cerca di occupazione, mentre l’1,8%, pur non lavorando, dichiara di 
non essere alla ricerca di lavoro (grafico 1). Tra i dottori, sia a tre anni sia a 
cinque anni dal dottorato, si rileva una consistente quota di persone occupate 
da prima del conseguimento del titolo, rispettivamente il 29,7% e il 24,6%. 

I livelli di occupazione variano a seconda dei diversi ambiti disciplinari. In 
particolare, a tre anni dal conseguimento del titolo, quanti hanno portato a ter-
mine il dottorato nell’area dell’ingegneria industriale e dell’informazione fan-
no registrare la quasi totale occupazione (oltre il 97%). La quota di occupati 
tra i dottori di ricerca del 2006 è relativamente più contenuta rispetto agli anni 
precedenti nei corsi afferenti alle scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e 
psicologiche (88,2%), alle scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-
artistiche (89,0%) e alle scienze politiche e sociali (89,5%). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
(2) Cfr. C. BORDESE, E. PREDAZZI, Dottorato: cuore e motore della ricerca, International 

School of Advanced Study, Università di Torino, Università e ricerca, Convegno internazionale, 
Torino, 23-24 settembre 2004, in www.adapt.it, indice A-Z, voce Università, scuola, mercato 
del lavoro. In particolare, in relazione al settore della fisica, gli Autori espongono i risultati di 
un’indagine che ha messo a confronto le destinazioni occupazionali dei dottori di ricerca in di-
versi stati europei, mostrando come lo sbocco universitario riguardi il 63% dei casi in Italia, 
contro il 39% nel Regno Unito, il 33,3% in Svezia, il 33% in Francia, il 25,2% in Germania e il 
23,3% nei Paesi Bassi. 

(3) ISTAT, L’inserimento professionale dei dottori di ricerca, 2010. 
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Grafico 1 – Condizione occupazionale nel 2009 dei dottori di ricerca del 2004 e del 
2006 

 

 
 

Fonte: dati Istat, 2010 
 
L’indagine ha fatto emergere un livello di occupazione per i dottori di ri-

cerca superiore al 90%. Molti sono, tuttavia, i dottori occupati in posizioni 
professionali a termine o impegnati in assegni di ricerca o borse post-dottorato 
(tabella 2). 

 
Tabella 2 – Dottori di ricerca del 2004 e del 2006 occupati nel 2009 per posizione nel-
la professione 

 

 
Fonte: dati Istat, 2010 
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2. Dottorati di ricerca: status e sviluppi.  
 
L’estensione dell’apprendistato ai dottorati di ricerca, oggi recepita nel Te-

sto Unico, si muove proprio in direzione dell’inserimento dei giovani dotto-
randi nel tessuto produttivo locale e nazionale, in modo da allineare il nostro 
paese agli altri sul piano della vicinanza del sistema della formazione al mon-
do imprenditoriale. Più della metà dei titolari di un dottorato di ricerca in Eu-
ropa, infatti, decide oggi di intraprendere una carriera al di fuori del mondo u-
niversitario, di lavorare in aziende pubbliche e private (vedi supra, § 1). 

Le principali università europee stanno cercando di sviluppare legami 
sempre più forti con il mondo produttivo, con imprese di grandi dimensioni, 
ma anche con quelle piccole e medie che, dal loro canto, nutrono grandi aspet-
tative sui dottorandi, attendendo che siano eccellenti nella ricerca e anche con-
sapevoli delle logiche proprie del contesto imprenditoriale e della regolamen-
tazione dei mercati. Di qui la necessità di sviluppare nei giovani ricercatori 
quelle competenze trasversali che siano utilizzabili anche in altri ambienti pro-
fessionali diversi dalla ricerca. 

Un dato interessante è che nel panorama internazionale sono pochi i paesi 
(Danimarca, Olanda e Bosnia Herzegovina) (4), membri del processo di Bolo-
gna in cui il dottorando riveste la qualifica di lavoratore dipendente tout court, 
al pari di quanto può avvenire oggi in Italia in caso di assunzione con contratto 
di apprendistato. In molti di tali stati membri (tra cui Austria, Belgio, Germa-
nia, Spagna, Svezia, Svizzera), invece, lo status di dottorando indica una com-
binazione tra studio e lavoro, mentre residuano paesi (tra cui Italia, Irlanda, 
Regno Unito, Russia) in cui il dottorando conserva ancora la qualifica di stu-
dente. 

Nei paesi in cui lo status è misto, non risulta ancora chiaro se si intende 
coesistenza dello status di studenti puri e lo status di lavoratore, o se ci sono 
studenti che hanno un lavoro durante il loro percorso di dottorato. 
 
Tabella 3 – Status of doctoral candidates 

 
Status Number of countries Countries 

Students only 10 Czech Republic, Estonia, Georgia, 
Iceland, Ireland, Italy, Latvia, Rus-

sia, Scotland, UK 

Employees 3 Bosnia-Herzegovina, Denmark, 
Netherlands 

Mixed 22 Albania, Andorra, Armenia, Au-

                                                      
(4) Cfr. EUA, Doctoral Programmes in Europe’s Universities: Achievements and Challen-

ges, Bruxelles, 2007, in www.adapt.it, indice A-Z, voce Università, scuola, mercato del lavoro, 
qui 15. 
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stria, Belgium-Flanders, Belgium-
Wallonia, Croatia, 

Cyprus, Finland, France, Germany, 
Greece, Liechtenstein, Lithuania, 
Malta, Norway, Poland, Romania, 
Slovak Republic, Spain, Sweden, 

Switzerland, Turkey 

 
Fonte: European University Association, 2007 

 
Dall’analisi del rapporto dell’EUA (European University Association) e-

merge, infatti, che la considerazione dello status di dottorando quale misto tra 
studente e lavoratore deriva dall’individuazione della fonte di finanziamento 
che contribuisce a realizzare il percorso triennale. Nel concreto, la forma di fi-
nanziamento del dottorato determina le singole attività che il dottorando è 
chiamato a svolgere, modificandone la percentuale di ricerca pura o di ricerca 
applicata nei contesti produttivi, e variando quindi, a seconda dei casi, la tipo-
logia di attività svolta. Questa condizione di stretto legame tra forme di finan-
ziamento e attività richieste al dottorando diventa lo specchio del dialogo tra il 
sistema di alta formazione accademica e il mondo del lavoro, poiché il tenore 
del coinvolgimento del dottorando (dallo status misto) nei processi produttivi 
delle aziende rappresenta il cardine di questo matching, nonché la bussola che 
indirizza la programmazione dei percorsi formativi e di approfondimento. In 
questa situazione mista tra studente e lavoratore, il dottorando resta dunque 
sempre in bilico tra la formazione e la ricerca: ai corsi di dottorato infatti viene 
attribuita, di volta involta, una duplice funzione, o comunque funzioni alterna-
tive o complementari. 

In un contesto di apprendistato, il gruppo di apprendisti viene a interagire 
all’interno della comunità ed esercita ruoli specifici orientati verso il raggiun-
gimento di obiettivi scientifici, che mettono in relazione il gruppo ad altri sog-
getti esterni; in questo modo, gli apprendisti sono valorizzati allo stesso tempo 
come risorse e come stimoli per gli altri nell’esplorazione delle attività profes-
sionali, per cui sono in formazione insieme a esperti (che, insieme, e alla pari, 
continuano a sviluppare abilità e comprensioni, impegnandosi in attività con 
altri individui portatori di diversi background di esperienze). 

 
 

3. Nota bibliografica.  
 

Sul contratto di apprendistato di alta formazione per il conseguimento del titolo di dot-
tore di ricerca e sulle modifiche legislative apportate all’articolo 50 del decreto legisla-
tivo n. 276/2003, dall’articolo 23 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito 
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si legga M. TIRABOSCHI, 
L’apprendistato di alta formazione, in ID. (a cura di), La riforma del lavoro pubblico e 
privato e il nuovo welfare, Giuffrè, Milano, 2008, 102, dove l’Autore sottolinea la ne-
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cessità di operare un più efficace collegamento con il mondo del lavoro extrauniversi-
tario.  
Per un excursus storico sulla materia, invece, si vedano P.A. VARESI, Il ruolo delle 
Università nella promozione dei tirocini formativi e di orientamento e 
dell’apprendistato “alto”; M. POZZI, L’apprendistato di alta formazione; L. CAROLLO, 
P. TIRABOSCHI, I nuovi percorsi di alta formazione, tutti in P. REGGIANI GELMINI, M. 
TIRABOSCHI (a cura di), Scuola, Università e Mercato del lavoro dopo la riforma Bia-
gi, Giuffrè, Milano, 2006, rispettivamente 419 ss., 447 ss., 541 ss.). 
Sulla condizione occupazionale dei dottori di ricerca, si leggano ALMALAUREA, XI 
Rapporto sulla condizione occupazionale dei dottori di ricerca, 2009; ISTAT, Indagine 
sull’inserimento professionale dei dottori di ricerca, 2010. 




